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SRD13
Investimenti per la trasformazione

e commercializzazione dei prodotti agricoli

Azione 1 - Investimenti per la trasformazione

commercializzazione prodotti agricoli



Obiettivi specifici di riferimento

Contribuisce a due obiettivi specifici
della PAC 2023-2027:

• Contribuire alla mitigazione dei
cambiamenti climatici e
all’adattamento agli stessi, anche
riducendo le emissioni di gas a
effetto serra e migliorando il
sequestro del carbonio, nonché
promuovere l’energia sostenibile.

• Promuovere l’occupazione, la
crescita, la parità di genere,
compresa la partecipazione delle
donne all’agricoltura, l’inclusione
sociale e lo sviluppo locale nelle
zone rurali, comprese la
bioeconomia circolare e la
silvicoltura sostenibile;



Finalità
Con il presente bando è attivata unicamente l’AZIONE 1 che incentiva investimenti finalizzati a:

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso l’acquisto, realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento di impianti
e strutture di cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, trasformazione, confezionamento,
commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale;

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso l’approvvigionamento e l’efficiente utilizzo
degli input produttivi, tra cui quelli energetici e idrici, in un’ottica di sostenibilità;

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere;

d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di gestione della qualità e ai sistemi di
gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto;

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei sottoprodotti e degli scarti di lavorazione;

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla normativa vigente;

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni attraverso lo sviluppo di prodotti
di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare;

h) apertura di nuovi mercati;

i) installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, limitatamente
all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti produttivi, strettamente connessi agli
investimenti aziendali richiesti con il presente bando nell’ambito dell’autoconsumo.

CR04

SONO AMMISSIBILI A SOSTEGNO LE OPERAZIONI CHE PERSEGUONO UNA O PIÙ DELLE FINALITÀ SPECIFICHE INDICATE ALLE
LETTERE A), B), C), D), E), F), G), H), I)



Ambito territoriale

Il sostegno è riconosciuto per investimenti localizzati sull’intero 

territorio regionale.



Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria del Bando è pari ad euro 
35.000.000,00.



Beneficiari
Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando le imprese agroalimentari e 
agroindustriali, singole o associate, che operano nel settore della lavorazione e/o trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, ad esclusione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

CR 01

1) Le imprese richiedenti al momento della presentazione della domanda di sostegno devono essere 
iscritte al Registro delle imprese della Camera di Commercio competente con codice ATECO 10, 11, 12.

2) Possono partecipare al presente bando anche le imprese con codice ATECO 01 che siano:

a) consorzi o cooperative che trasformano e commercializzano i prodotti dei soci;

oppure

b) aziende che esercitano la sola attività agricola, che a seguito del progetto di investimento 
implementano, come attività prevalente, la fase di lavorazione/trasformazione dei prodotti agricoli in 
entrata.

3) Possono partecipare al presente bando anche le imprese con codice ATECO 46 che a seguito del 
progetto di investimento implementano, come attività prevalente, la fase di lavorazione/trasformazione 
dei prodotti agricoli in entrata.

Le imprese di cui ai punti 2) e 3), in seguito all’investimento dovranno effettuare la variazione del codice 
ATECO in quello 10/11/12 come attività prevalente, ad eccezione dei consorzi o cooperative che 
trasformano e commercializzano i prodotti dei soci.



Criteri di ammissibilità

CR 02

Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di 
applicazione dell’art. 42 del TFUE (trasformazione di prodotti 
agricoli in prodotti non agricoli e commercializzazione di 
questi ultimi), NON SONO AMMISSIBILI AL SOSTEGNO le 
imprese in difficoltà o le imprese che hanno ancora un ordine 
di recupero pendente a seguito di una decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile 
con il mercato interno, tranne nei casi menzionati nelle norme 
applicabili in materia di aiuti di Stato.



Criteri di ammissibilità
POSSESSO BENI IMMOBILI

Gli investimenti devono essere realizzati su immobili in possesso del richiedente

La disponibilità giuridica dei beni immobili oggetto di intervento deve essere assicurata per 
un periodo non inferiore a 9 anni dalla data di presentazione della domanda di sostegno 
che, nel caso della locazione, è dimostrata da contratto registrato (o atto integrativo al 
contratto stesso, analogamente registrato).

il contratto di locazione ex novo, se di durata inferiore, deve espressamente riportare la 
clausola di RINUNCIA PREVENTIVA da parte del locatore ad esercitare la facoltà di diniego 
della rinnovazione alla prima scadenza, per i motivi tassativamente indicati dall’art.29 della 
L. 27 luglio 1978, n. 392.

Nell’ipotesi di contratto di locazione vigente e registrato al momento della presentazione 
della domanda di sostegno, qualora di residua durata inferiore ai predetti 9 anni, il 
richiedente, in alternativa alla procedura di risoluzione contrattuale e sostituzione ex novo 
dell’accordo (contenente la predetta clausola di RINUNCIA PREVENTIVA), deve allegare 
specifica dichiarazione del locatore di rinuncia preventiva ad esercitare la facoltà di 
diniego della rinnovazione alla prima scadenza, per i motivi tassativamente indicati e/o 
eventualmente al diritto di disdetta per le scadenze successive alla prima, utilizzando 
esclusivamente il format allegato al presente bando (ALLEGATO N° 9 “DICHIARAZIONE DI 
RINUNCIA PREVENTIVA DEL LOCATORE ALLA DISDETTA”).



Criteri di ammissibilità
CR 05

SONO AMMISSIBILI a sostegno TUTTI I SETTORI PRODUTTIVI CONNESSI ALLA 
TRASFORMAZIONE E/O, COMMERCIALIZZAZIONE, DEI PRODOTTI AGRICOLI 
di cui all'allegato I del Trattato di Funzionamento della UE, ad eccezione 
dei prodotti della pesca. 

Il prodotto ottenuto dalla trasformazione e commercializzato può non 
ricadere nell’Allegato I.

Nel caso in cui il prodotto ottenuto dalla trasformazione non ricada 
nell’Allegato I, il sostegno sarà concesso ed erogato in regime de minimis 
alle PMI richiedenti, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione.



Criteri di ammissibilità
CR 06

l'attività di trasformazione e commercializzazione deve avere ad oggetto materie 
prime acquistate/conferite prevalentemente da soggetti terzi. 

La prevalenza è intesa come superiore al 50% del totale della quantità di materia 
prima agricola trasformata

CR 07

La quota di materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e 
commercializzazione acquistata/conferita dai produttori agricoli di base deve 
essere pari ad almeno il 50% della quantità totale annua acquistata dall’impresa 
beneficiaria finalizzata all’investimento. La materia prima potrà essere acquistata 
anche fuori regione ma comunque in ambito dell’Unione Europea.

I volumi delle produzioni trasformate interessate dall’investimento, riferibili all’intero 
opificio o all’unità locale o a una specifica linea di produzione dovranno essere 
indicati nella relazione allegata al BPOL, e giustificati dalle intese di fornitura per la 
dimostrazione dell’approvvigionamento.



Criteri di ammissibilità
CR 08

Ai fini dell’ammissibilità è necessario che le domande di sostegno 
siano corredate dalla presentazione del Progetto di investimento e 
della Relazione tecnico-economica correlata al Business Plan, da 
redigere secondo il format disponibile su piattaforma online, volta a 
fornire elementi per:

• la valutazione della coerenza dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’intervento;  

• la verifica dell’accrescimento della redditività delle imprese 
richiedenti;

• la verifica della sostenibilità economico-finanziaria 
dell’investimento.

• la verifica del punteggio totale ed il punteggio di merito del 
progetto



Criteri di ammissibilità

CR 10 

Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un 
numero adeguato di beneficiari è stabilito in 5 MEuro (cinque 
milioni di Euro) il limite di importo massimo di spesa ammissibile 
per ciascun beneficiario, per la durata dell’intero periodo di 
programmazione.

CR 11

Per le medesime finalità di cui al CR10 è stabilito in 5 MEuro 
(cinque milioni di euro) il limite di importo massimo di spesa 
ammissibile per ciascuna operazione di investimento.



Criteri di ammissibilità
CR 12

Nel caso il progetto preveda investimenti per la realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili, 
strettamente connessi agli investimenti aziendali richiesti con il presente bando, devono essere rispettati i 
seguenti requisiti:

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico dell’azienda 
nell’ambito dell’autoconsumo. Gli impianti per la produzione di energia elettrica non possono superare la 
capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di energia termica il 
limite massimo è di 3 MWt; 

b) sono ammissibili gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che utilizzino risorse 
naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di produzione del 
beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti in ambito 
regionale e/o regioni confinanti; 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 
percentuale minima del 30% di energia termica;

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria;

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - 
allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, l’altro, viene escluso l’utilizzo di 
colture dedicate;

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli europei” e, in 
particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001



Criteri di ammissibilità
CR 13

Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono 
ammissibili al sostegno le operazioni materialmente completate o 
pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia stata 
presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto 
che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati. 

 Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate 
prima della presentazione della citata domanda o dalla pubblicazione 
dell’invito a presentare proposte, entro un termine non superiore a 24 mesi, 
e comunque successive al 1° gennaio 2023.



Criteri di selezione
I progetti saranno valutati sulla base della griglia di parametri di 
valutazione riferita ai seguenti principi:

Il punteggio totale massimo attribuibile per la domanda di sostegno è pari 
a 100

Punteggio minimo 45 punti di cui almeno 30 per i principi P07 e P10. 



Criteri di selezione



Criteri di selezione



Criteri di selezione



Criteri di selezione



Impegni e sostegno
Il beneficiario è tenuto al rispetto degli impegni e degli obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione 
nazionale ovvero previsti dal PSP, dal CSR, dal presente bando, dalle Disposizioni Comuni:

IM01: Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’AdG regionale, fatte salve 
eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa.

IM02: Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un 
periodo minimo di tempo di 5 anni ed alle condizioni stabiliti dall’AdG regionale. Il periodo minimo di 5 anni per beni mobili 
ed attrezzature è ridotto a 3 anni per l’acquisto di Hardware.

IM03: Al fine di assicurare che l'investimento abbia una ricaduta positiva sui produttori agricoli di base, il beneficiario si 
impegna affinché la materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione, acquistata/conferita da 
soggetti terzi, provenga, per una quota pari almeno al 50%, dai predetti produttori agricoli, singoli o associati, e a mantenere 
tale impegno per un numero minimo di 5 anni. 

A pena di revoca del finanziamento concesso, il beneficiario dovrà, inoltre, osservare i seguenti impegni e obblighi specifici:

• presentazione titoli abilitativi entro il termine di 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva ovvero 
dell’elenco delle domande immediatamente finanziabili;

• presentazione provvedimenti per il rispetto della normativa in materia ambientale, entro il termine di 150 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria definitiva ovvero dell’elenco delle domande immediatamente finanziabili;

• presentazione, nel caso di acquisto dell’immobile da adibire ad unità produttiva, dell’atto notarile di compravendita e 
della nota di trascrizione da trasmettere entro e non oltre 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva 
ovvero dell’elenco delle domande immediatamente finanziabili;

• nel caso di presentazione del versamento sul conto corrente dedicato, del 25% della quota a proprio carico, entro 90 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva ovvero dell’elenco delle domande immediatamente finanziabili;

• presentazione della domanda di pagamento per anticipazione o per SAL entro 6 mesi dalla sottoscrizione del 
provvedimento di concessione (D.I.C.A.).



Impegni e sostegno
Sono previsti incentivi in forma di contributo in conto capitale.

Nell’ambito di applicazione dell’art. 42 del TFUE (trasformazione di prodotti agricoli in prodotti agricoli), la 
spesa massima ammissibile è fissata in 5.000.000,00 euro, per progetto e per soggetto beneficiario, 
nell’intero periodo di programmazione.

Per le operazioni fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE (trasformazione di prodotti agricoli in 
prodotti NON agricoli), a cui si applica il regime "De Minimis" il sostegno della spesa ammissibile concorrerà 
fino al massimale di 300.000,00 nell’arco di tre anni, nell’ambito dell’aliquota sopra riportata. 

Aliquota di contribuzione 50%

E’ consentita la presentazione di “progetti misti”, ovvero di progetti che in seguito alla trasformazione di 
prodotti agricoli danno origine anche a prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE, ad esempio Il 
progetto prevede sia la produzione di farina (prodotto compreso nell’Allegato I del TFUE) sia quella di 
prodotti da forno (prodotto fuori Aallegato I). 

Nei progetti “misti” le spese relative agli investimenti riguardanti i prodotti non compresi nell’Allegato I del 
TFUE devono essere circoscritte e individuabili, e se afferenti agli immobili dovranno riferirsi ad una unità 
locale oppure ad una specifica particella o sub. In tal caso, ai fini del calcolo del contributo, le spese 
afferenti ai prodotti fuori Allegato I dovranno essere inserite nello specifico sottointervento “DE MINIMIS”, 
unitamente alle spese ad esse collegate (es: spese generali, acquisto macchinari e attrezzature...) e non 
potranno superare il massimale di euro 300.000,00 nell’arco di tre anni. 



Termini scadenza

I tempi di realizzazione dei progetti sono fissati secondo la 
seguente tempistica:

• 12 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di 
concessione per i progetti che prevedono esclusivamente 
acquisti di macchine ed attrezzature;

• 20 mesi dalla data di sottoscrizione del Provvedimento di 
concessione per i progetti che prevedono anche 
costruzione e/o miglioramento di immobili.



Approfondimenti e news

agricoltura.regione.campania.it
sezione CSR 2023-2027

psrcampaniacomunica.it
sezione CSR 2023-2027



GRAZIE per l’attenzione
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